
elezione, per il serenissimo E rn e s to , fino a condiscendere a 
rendere tu tti  i castelli che possiede in L ivonia pretenduti dai 
Polacchi. Q uanto  al T u rc o , dicono o che si contenterebbe di 
lasciarlo in pace, o si m etterebbe a rischio di guadagnar assai 
p o c o , perchè il M oscovita senz’ altro  entrerebbe in lega con­
tro  di l u i , massime a difesa ; che l’ esser E rnesto  figlio del- 
l’ Im peratore farebbe anco che il re  di Spagna sarebbe più 
sollecito alle im prese per m are ; e che in som m a questa sa­
rebbe la s trada di un ire  i p rincip i cristiani e di m uover la 
G erm ania contro il Turco. La qual cosa non si può negare 
che non sia vera , anzi d irò  di p i ù , che senza la Polonia e 
la Moscovia non si può sperare di batte r mai il Turco dad- 
dovero , ma sì bene con quei due potentissimi s ta t i , e con 
l’ Im pero aggiunto  per n ecessità , che senza dubbio ( per d ir 
poco ) farebbero  250,000 cavalli ; onde si può tener per ferm o 
che si abbasserebbe quella potenza. La serenissim a Infante si 
crede che pensi più a questo che ad a l t r i , sì per esser E r ­
nesto quello che è , come perchè l’ Im peratore solo può basta­
re  a farle res titu ire  dal re  F ilippo  i d a n a r i , il ducato di 
B ari e il principato  di Rossano (1 ), e poi perchè sarebbe sua 
moglie , e con questo m atrim onio  m etterebbe in pace tutto  
quel regno. P u re , sebben le cose siano in questi te rm in i, io 
posso affermare che n iuna delle dette fazioni fa m inore strepito 
dell’ im p eria le , nè si sa che alcuna faccia m anco pratiche di 
questa.

M o s c o v it o  ( 2 ) .

Il Moscovito è grande e potentissimo principe , il quale 
molti anni continui ha guerreggiato  col regno di P o lo n ia , ed 
in questo tempo gli ha levato 60 leghe di paese nella L itu a ­
n ia  , sebben ora è tregua fra loro. Possiede il M oscovito in 
quelle parti settentrionali circa trem ila m iglia di paese per

(1) C ioè i c re d il i  e le  t e r r e  di Bona S fo rza  su a  m a d re  in  re g n o  di N a p o li, 
che  e ra n o  s ta te  e d  e ra n o  tu tta v ia  occasion e  d i com p lica te  t r a t ta t iv e  tra  A nna Ja g e l-  
lo n a  e il  r e  di S p ag n a . Le rag io n i di A nna so n o  d e d o tte  co n  m o lta  p re c is io n e  in 
un  d o cu m en to  di s ta to  p u b b lica to  da S e b a s tia n o  Ciam pi n e lle  su e  JSotizie d e i secoli 
X V  e X V I  e c . F i r e n z e ,  1833, p . 56.
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